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Conto corrente con la posta
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“Giornale politico

Montalcino, 16 Aprile 1932 a0 X Era Fastisia

“ltalia e Casa Savola ,

' . ., . ABBONAMENTO ANNUQ
in Mohtalclho e fuori "‘," ’[‘P;:"._
"Un numéro. separato centl !} '2

1d. arretrato ¥ "'\

Per inserzioni in guarta pagma o “nel-
cofpo del giornale ‘prezzi da’ convenirsii
Pagamenti anticipati
"Lettere ¢ manoscritti non si restitiiscono:

« L'umanitd progredisce per via del-
« Pamore: si arvesta, vacilla e yetrocede
« quando ! odio la guida ». .

ESCE ,IL PRIMO E 1L TERZO SABATO DI OGNI

MESE ~p—

|

. Rotna Jwet:l &, la festn del la,voro. Ing
* cuori’ e tutti prepariamoci:a ;cdebrarla co%-prop

..,.”xg({mApnch,’E' una data cara al nostr .

del Nulnle di
nlto n‘que i

siti di bene. devotamente raccolti‘attorno"

magine ‘augusta. della Pama Ao

d’italiani, ed a..noi. senesl e monm]cm'

orna

..ogmi' anno a rlcorénre per bocea della- stoHa: uno

di -quegh eplsodl vche. pur tanlm tristi e commo-
venti, dimostrano ‘la fortezza e grandezza d’animo
di un ~popolo,,d|,qunl| sncnﬁcu un ‘popolo’ sia
" capace.

Correva l' anno 1555 -ed’ era. precisamente il
21 aprile quando, arresasi Siena . per fame dopo

non pochi mesi d’assedio sostenuto wgorosameme.

con un: COS‘HDH €. con un lrdlmento degnl di
poema, ‘pid . dit 200 famnglle & nobdl*e popolane,

i populo alla_ fida!
Rquei ™ figli XdetiawsBanzd S
sciare. h cmh adorata pmtmsto e

o 3 l -

p|ang:nt| et Essl psclrono dallu porta |
si diressero a Montnicmo ‘dove . ar‘acora era’ possi-
bile parlare di patrla, respirare : aure di liberta,

. far garrire al vento in'cima alla mespugnnta in-

vitta Rocca la loro bandlera: 3
Sii bcncdetla o Rocca c‘ella mia dolce terra

DI MONTALCINO

'n_tnlel Sii benedetta nei secoli, da tutte le gene-

rnzlom venlure, per la tanta maestd’ di ricordi,

"pel; il tanto fulgore di gloria che da te spiral

Non-occorre dire che a Montalcino gli esuli

‘senesl ebbero: ospllalnh fraternamente sicura, case

soccorsl e conforti. Montalcino fu 'la loro Siena
diletta « il tempio dél ‘loro pietoso amore », €
qun si mantennero indipendenti per quattr’ anni |
Episodio questo di storia nostra, di storia senese,
di storia italiana, che Giovanni ‘Marradi non po-
teva esaltare con strofe piti alate di queste :

Gloria a te, Monlalcino, ultima e forte

récca di Siena ed ultima minaccia,

ribelle eroica, che chindesti ‘in faccia

al mediceo ladvon U’ ultime porte!

‘Come si
anche Montalcino in quei tempi di amarissime gven-
ture seppe sostenere fortemente le battaglie dei
liberi ed acquistarsi nei patrii fasti nome immortale.
Termino ripetendo oggi con I’ animo’ rlvollo
,intalto ‘quello. che ho scritto alire’ volte su questo
m?g ‘piornale : ‘Montalcino ha un passato luminoso*
di gloria ed
ngosn “Ma’ dnbblamo “essef’ degni dcgll avi, trarre
lucnamentc da quesle belle ‘tradizioni 4 stringerci

abblamn raglone di andarne orgo-

in fascio intenti a ‘dare un po’ di.vita a Montal-
cino nostra, favorita da Dio di un azzurro puris-
simo, di un clima. salubre, di panorami incante-
voli, di campi ubertosi, ma che purtroppo da noi
figli suoi non ha quell’ amore fervido, operoso,
fecondo di berie. che a gran voce ci domanda.

; Adolfo Temperini

vede, e come ho' gid qui rilevat'o,'

| veuli anui di una nosira Colonia

L’ignoranza o la cattiva comprenslone
delle cose sono quasi sempre. generatrici
di equivoci, ma spesse volte anch’ esse
sono ad arte adoperate a ﬁnl dep]orevoh
speclalmcnte quando chi ne usa vuol ar-
rivare :ad upo scopo preﬁsso, “"quello che
pud essere pid utile’ al suo tornaconto.

'Di’ questo ‘stato 'di cose, al templ della
non lontana democrazia demagoglca, han-
no approﬁttato tribuni e cagl popolo di
pretta “marca rinunciataria pel‘ conclamare
ai quattro venti I inutilitd’ "“delle nostre
colonie africane, dove il Governo gettava
a plene mani i denari del nostn contri-
buenti "per.  difendere mente “altro’ che
delle: centinaia di ettari di terra esclusi-
vamente composte di. duneAd‘e_:sertlche e
di sabbie incoltivabill.. )

Forse .allora qualche ragione ¢’ era
perchd’? provato che qualunque terra di
qualunque regione, non frutterebbero
niente 'se non ‘fossero coltlvate, mentre

per rendere attivi i campi .vi & sempre |

d'uopo-di molte fatiche e di molti sudori. ,
Tornava ‘facile ai politicanti - -di allora fare
apparire, coll’illustrazione delle _pubblica-

‘

zioni e con quelle della parola nei comizi,
I’ assurditd di tenere ad ogni costo delle
terre inutili tanto agli effetti della strate-

gia militare come a quello del loro sfrut- -

tamento, mentre una bella rinuncia avrebbe
salvato capre e cavoli, con grande soddi-
sfazione dei miopi legislatori d' allora e
dei loro degni rappresentanti.

Invece & stato presto smentito il fatto

della incoltivitd delle nostre terre africane,
ed & bastato che i primi agricoltori ed i
primi  concessionari si spingessero fino
laggid e si provassero a dissodare zolle,
ad irrigare swani, per veder sorgere i
primi vlrgultl ed alllgnare le prlme sementi,

A venti anni della conquista della
Tripolitania, le cose sono grandemente
cambiate e se nei primi anoi si & battuto
appena appena il passo, coll' avvento del
Regime Fascista la postra colonia ha ri-
"cevuto un nuovo formidabile impulso, cosl

che i primi sorrisi della natura sono po- '
tuti sbocciare presto anche laggid, dove.’
oggi i campl coltivati son gia vestiti del |'

verde di tutte le pidl promettenti speranze,
Difatti, chi si reca oggi in ‘Tripolitania
e vuol divertirsi a percorrere in lungo

ed in largo la bellissima rete stradale

battuta ed asfaltata, che va da Mlsurata
a Zuara e da Tripotisfino &l Garian, a Ti-
grina ed anche oltre, trovera. coltivazioni
per decine - decine di chilometti quadrati,
oggi "integrate dalla piantagione di centi-
naia di migliaia di alberi frangivento, in
particolar modo ricini, encalipti e tamerici
i quali, impedendo le raffiche del ghibli
— il vento caldo del deserto — ed osta-
colandone la violenza, proteggono le col-
ttivazioni ed iimpediscono alle sabbie in-
fuocate di seppellire le sementi ‘e -di di:
struggere le vegetazioni. .

In questo momento di -crisi,
vola aperta in Italia per 1 impiego di
queste . forze attive della Nazione tella
nostra: colonia,i permette , un: pid’ facile:
assestamento a coloro,- che pieni di fede
e di speranze.accettano 1” invito di recarsi
| laggit. Non éulrcaso di. addentrarsi’ in

la val-

colo m clet.r.agl}g partic

tutte ]e opere - sussndlarle all 'agncoltu‘
ed alla zootecmc?i', pﬂ ,essa’™ ﬁorentxssnna, #
create e costrbite ::dal ‘Governo. per la -
messa in valode délla nostra coloria.: .
Per “avere un’ idea appena approssi
di cid che il Governatorato’ fa"
ogni anno per la messa in valore della

mativa

Tripolitania, considerata in. primo luogo
la sua completa pacificazione, senza della.
quale non. ¢’ era possibilita di .progresso,
e di :sviluppo, diremo che dove prima
era la steppa oggi sono sorte case -colo-
niche, stalle, scuderie, rimesse, officine,
opere di recinzione, pozzi comuni e ‘tri:
vellati, vasche, serbatoi, centrali elettriche,
impiaoti di luce, pompe di tutti i generi
e quante altre cose risultano indispensa-
bili ai lavori murali colonici ed agricoli,
Apprestati quindi gli elementi necessari
a facilitare il compito .dei nostri coloniz:
zatori, nan mancava che la fede e lao-
lontd di lavoro per riuscire, e questa
'anno .data tenace, costante, appassionata,
instancabile i nostri agricoltori, i conces-
sionari, le nostre maestranze, ora aiutata
anche .dalla mano d'opera indigena, cosi
che oggi la nostra colonia marcia a grandi
passi verso il suo |mmancabxle e sicure:
avvenire,

Si itrova laggid della génte cosl attac-
cata alla sua terra, che non sente pid,
malgrado i sacrifici immensi ai dﬁafi si
sottopone ogni giorno, né& sentird fino a
cose compiute, la nostalgia della Patria.

I segni di Roma immortale, presenti:
in ‘Tripolitania nelle meravigliose rovine
di Sabrata e di Leptis Magna, hanno in

questi pionieri pieni di fede e di speranza,




gli assertori e i contmuaton della’

loro
tradizionale grandezza.,Jl saluto romang
che si vede fare . dagli arabi: fino agli é’

stremi limit{ della, Tnpolltanla !paclﬁcatﬂ
prelude a quella, collaborazlone tra. noi k;
gli indigeni, .a quella riconosciuta nostra
sovramth che’ porterdle' cotrenti, un tem.
po divergenti, verso un’ unica mata sicura:
quella dell' immancabile avyvenire della
.nostra colonia.

Ne fanno fede I opera vigile, oculata
~dell’ attiale Governatore' generale’ Bado-
glio, il quale, amministrando e _governando
con intuito e persplcacla Squisita, con auv-
toritd inflessibile ‘ma:con. giustizia, ha gia
portato a quella -comunione- di spiriti tra
noi - e 'gli indigeni, pet.cui non & azzar-
dato dire chetra upa- generazione, al plh
tardl la -Tripolitanja. .sard " una provmclq
della Pemsola,ldalla -madre Patria,.sqla;
mente . staccata.dalle 15 ©0.18, ore -di mare
o7daitin-volo di aeroplano.

“»% Intorno -alle casesicoloniche, per ‘este-
: “sissimi - campi: dove J\la"lrrlgazlone -artifi-
cnale ¢ stata posstblle.,r— perchg .1’ acqua
si" trova quaS| ovunque''ad una profordita
¢he' 'variai dai'sel saigsessanta's metrir : di
‘proforditd ' —< con' elettropompe, acropompe
-dd "autopompe, a1 terra haidato geneto-
% - sdmente ‘tadito da+’ permettere g:a nel1930
‘supa esportazlone dalla Trlpolltanla per
h"“' totale :di Kg. 612:606 di: primizie e
Edi Kg., 3001 460 dl. i

dA“ tavola: ' per ,-K 5

¢ Mcg'wzb"%e's ~

ll seme dl ricino

datten per Kg 67 568
'7per Kg 23,294; gli aranci per Kg. 27,640;
‘ma si $onio’ arche iottenuti tra le produ .
zioni mmorl -vome ‘gli* ortaggi,'le mela-
grane, i meloni, i. plsélll ed’ altré *cose,
persino gli asparagi.'Ecco perch I'afflusso
di agricoltdri bontmentbll verso ‘1a ‘nostra
_'t:o]onla e contmud “&v'lo --sard- anche -di
pid grazie al provvedlm‘ento con il quale
& stafo istituito a Tripoli un ufficio-del

Commlssanato per le migrazioni interne.

“Nella seduta -parlamentare del giorno
8 corrente, discutendosi la ' politica colo-
niale, il Ministro De Bono “cosi chiuse il
suo’ dlscorso ¢« Cii'siamo’ preﬁssn una
mata. e ad essa"marcnamo diritti con la
sicurezza dir portare le’ nostre colome “ad’
altezza - degna dell’/Italia- fascista e della
nostra trimillendria romana clvnlta > o

LW FIEHA INTEBNAZI[]NALE I3 MILANU

e Tred|C| annis - oo

" La mattina di marted”i 12 a Milano un ululato

di siréne — quello stesso che ‘chiama glioperai
al lavoro quotidiano nei mille oplﬁcl della Metro-
poli — annuncid con semplicita simbolica I'aper-
lura della XIIJ Fiera,..j ¢ .J gor 2

- Tredici annistredici -uppe bruomte sulla strada
maestra della fortuna |

Riandare (nek tempo;' Verso le. origini della
Fiera Campionaria Iotefnazionale di Milano, d
una certa orgogliosa commozione.(;

En

3 Mk 0

dell’ o

il 1920, Vanoo dell'allegra imfiazicoe, del

stanchi - e- tarati, non- credevano. pitt .n& ‘alla legge
del lavoro, n¢ a quella di Dio. Ma la zolla, ab-
beverhta: e gantificata ‘dal 'sarguelodella’ tremenda
carheficitia, doveval riprendere lav gaa dunzione

genbratrice; Ed scco' uni:pugnotid’rhomini, un :
gruppo d'animosi concepire eivealizzhie la ‘primia

Fiera di*Mifanoi ' oo Tt yi
La guerra aveva interroltiitutti i traffici, spez-

zati tutli i commerci: . bisognd tiannodarli, era |

necessario ricostruire, Sorsero cosl sul bastione
di Porta Venezia, e i si allinearono in doppia

_fila, cento umili baracche di'legno, che accolsero

fprithi 152 ° espbsnorl, divisiin g51-italiani- e
261 stranieri, rappresenlanll nove nazioni. Un
miracolo’ | PR, ,

Gli stessi animosi' orgamztalorl non av)rebbel’o
saputo {immaginare, forse, il {valore jeconomi¢o e
mercantile “a cui sarebbe assurto il grande em-
porio milanese da essi creato. Lo sviluppo fu
logico, rapido, continuo ;i e- nel -1925 — parve
allora temerarja audacia — la Fiera ebbe la sua
degna casa, occupando, trecentoventicinquemila
metri, quadrati dell’ ex Piazza d’ Armi, sui quali
rapidamente sorse, come per, un sortilegio, la Citta
dei traffici, 1'Assise del lavoro.

Dalle origini a oggi, quanta strada | Le cifre
sono assai  pit, eloquenti delle parole ed hanno
una loro quadrata, " sintetica, poesia ; lasciamo,
dunque, parlare le statistiche.

Nel 1923 gli espositori erano gia salm a 2476
ed i visitatori a 1.230. 000 ; nel 1927 si ebbe'un
altro balzo in avanti ! 3665 aderénti, 1.500.000
visitatori ; € I’anno’scorso ‘le cifre salirono ancora,
portando ' gh- é5posuor| a’ 4394 ed i visitatori a
1.796.000. ' . v

Quest”anno P » '

E’, prematuro azzardare di numeri, prima che
siano comunicate le cifre. ufficiali. Ma ¢’ & un fatto
nuovo. che merila considerazione, e sul valore del
quale & necessario riflettere. Quest’ anno la Fiera
dl,M,llanoe ha;, potuto gfﬁggere\,al cancelll,, dlin-
gresso il cqrtello ’del « Tutto esaurito » molt!
giorni prima della suaapertura,.realizzando quella
saturazione dello spazio., disponibile che .piti non
si era verificata. dal 1920 in avanti. Risultato non
solo confortevole, ma sintomalico, . poich¢ viene
raggiunto nel momento pid acuto ‘del tremendo
marasma internazionalé, che ci si ostina a voler
chiamare crisi economica, mentre sarebbe assai
pill esatto definirlo crisi di fiducia. Questo con-
corso imponente di aderenti, questa affluenza di
espositori stranieri, provenienti anche da Stati che
mai parteciparono alla nostra Fiera, dimostra,
dunque, che si ha fede nelle possibilita di ripreéa
del mercato internazionale e che si comprende la

alta funzione vivificatrice e alimentatrice dei traf-

fici delle Fiere Campionarie
quanto riguarda il nostro Paese, di quella di Mi-

lano, che ne & la pil importante.
Dalla comunione degli interessi, oltre che da

quella degli spiriti, nasce spesso I’ amicizia fra i
popoli. Spiapando la via alle intese commerciali,
favorendo gli scamhi fra nazione e nazione, facen-
do carrere sui binari di frontiera non solo gli
eleganu espressi internazionali, ma anche i lenti,
pigri, grevi convogli dei carri merci si favonsce
utilmente la pace, assai megllo che polarlzzandOS\
sulle formule fredde e d_ltﬁdenn della diplomazia

professlonale.
La Fiera di Milano non ha speso, dunque,

invano i suoi tredici anni di vita. Nata’ umile e
oscura nel caos dell’ Immedlato dopoguerra oggi
gi afferma lumlno'ia. e solldnmente s’ mquadra
nell’ unitaria architettura economica del Governo
fascista di Bénito Mussohm. K

PR R " GusTAVo MONTANARG

f\lla Xllla Flera dl

in genere e,. per-

"Berohé M
'Fnsmo pnmogemto, fu -anche_

"Fiera.

lenuﬁehe, é-!g‘gmﬁcatlva,
la {lq culla del

gﬁmzlom gind.apah »e
:Buo, oltre 5Ssere,\

pnma raccolse sotto 'egida slndacal ! suol medlcl
At AnchéHl momend!; présbel'w quelloldellé Fiera,

ha' la° sud importanza, dalomhe puaﬁa .caratteri-
stica maniifestazione mdustnald évqg,l' spresslone
della volontd stessa e ‘della [orzawlel ,reglme. E
doveroso .ed utile c,he tutti gli nallanl  che vivono
nell’ atmosfera passwnale e fattiva dé]l{ idea fasci-

sla, sl rendano conto di quanto quesla idea abbia
saputo isplfaré e realizzare presso-tutte le- aiuvlté

sane e vitali della Nazione.
La scienza medica non deve sorprendem se

la sede che si ¢ volutamente eleggere pel Con-
grésso non &) qufiz’ severa & tliHata del’ passatol
11-Fascjamp .- ha ;nel;:3uo0 progmmma la valorizza-
zione injegrale ' “di tutte le attivita naz!onall e
questa valorizzazione deve complerSI atlraverso
una stretta, armonica cooperazione .della scienza e

delle forze produttive del Paese.

Si volle cosl che i medici, anche dalle pil
lontane e remote " d’ Ttalia” accorrendo a
Milano per i lavori di questi primi ‘Congressi
Smdacall, nei quah si discuteranno problemi im-
por(anllsslml e sen5|b|hsslm1 della vna oroiesslo—
esatto di OuPHn che

regioni

nale, si rendano’ altresl conto’
& stato raggiunto negli altri.
nazmnale, si formino~ un’ idea
profonda e radicale trasformazione che il regime
fascista ha s$aputo tutte e’ stere,
nella quale "la sua sana mﬂuenza, colla stimola-

‘campi’ dell’ attivitk
precisa della vast4,

I'BVV!VSIC i

zione “delle forze’ gla sopne ‘si é fatta’ déntire plu

intensamente, R

£ -una luter nuova, un mdmzzé precxso una
forza serena'e tosciente che quésta “Vistone “pdno-
ramica’ del ‘progresdo” conseguito, Tlﬂeueré' nell’ a-

nimo -del- vmnfatore mtelhgente e obleq:rvr:- ‘della

Quall gh ‘scopi dl quesu Congress Medici ?
n

Ad;gn: ;nﬂu‘gtq“\ﬁg}:ﬁcarab
tere Nazno aley Sono . convocati I medici
che speclalmente si occupano di. grob\em
ldl‘ologlcl e, climatici,. ed-a‘lato dl essi
sono * invitati a. paneclparvi tutti  quegli
industriali termali che veggono nell'intima
cooperazione della scienza e dell’industria
il mezzo per pid facilmente ragglungere
una valorizzazione in profonditd ed esten-
sione del nostro patrimonio termale.

. Nell Congresso della_Sezione Tecnica
]d[olcglqa del -Sgndac,ato MedlcQ,Nguonale
verranno .cosl prospettate dal prof. on.
Morelli quelle che saranno le direttive e
gli scopi che si propone la Sezione ldro-
climatologica da Lui presieduta, saranno
illustrate- da Maestri i mezzi per rialzare
nel concetto del medico il valorq,réale e
sociale delle cure termoclimatiche, saranno

descritti nell’essenza e nello scopo i nuovi
centri di cultura termale sorti in ltalia,
saranno vagliati i problemi. contingenti
che riguardano .I' estensiope . .delle cure
termoclimatiche - alle. - classi ,; dise,r:edate;
pel tramite della beneficenza, della. Assi-
curazione Suciale e della Mutualita,

L' acqua termale ed il clima, essendo
doni spontanei.della natura, non devono
essere pil, come pel passato, un privile-
gio delle classi ricche. ma dermp ms==

la cma che per .




| Ol

pér  cercare . I4 ‘alute = °présso.le staznon‘
termal' e cllmatlche éstere e cidif
mcosclamente fan 0, "perchd " iy ‘medicé
praﬂcc” “\,medlc@» |-fam1gl|an non Ha 11

competenza per convincerli - che in,
eslstoﬂo delle staziotlitermalj- e ¢lima
pon' solo < di® va]ore parlﬂcato a- quellb
dell esteFO. ma, ‘in”’ qua che caso anche
mnghol’e e plh modernamente attrezzate.

+ Questi & sommi. capi. sono, gli. scopi che si
ripromette il Congresao della Sezlone A
Sindacale.- - ;

in partS

tiche,

drologlca
!

L PROCESSO N MAJORANA |

.Alla Corte d’ ASSI!EI di Flrehze prestedutd da

., Eil Gr.” U, Cnl’nnroll “std" :dlsh\nendosl
l'emozlonante geverale Inleressgmen
prbckssd “Contre* 1" eX “UeButath prdf
Majorunn, sua, moghe baronessa g
Cstnnln‘ed allrl slcllmm,
compflcnh i Omlcldlo.v 0,

Ques!o proccsso, del quale tulu i q\lOlldlam

l"l}" ‘\-,(7 e;tesl rfsoconu ve nmehte mas(odonnco
(bas I v

dlret b ﬁ' \gh am f VP nOl‘Oltre seuama
gmw voluml) IDIZlalosl ll 7 corrcnte mese non
potrh chiuders,l pnma del 25 0(3 ggo

) Le leese ela Parte Civife §oho agguerrms.
sune e v| fan parte i mlghon pena]nsu naham
tra cui s lon._Senatore av{;” Gmo Sarrocchl,
il pmf Gmllo Paoli, il prof. ayv W,

seEcBl,. I'avv. Cnételnuo@o—"l‘edesc
Zavatlam del Foro Toscano ;
Oy;gho, I’ on,..prof. Alfreclq Dq arsic
]amd, di. Roma,; /|’ on .(BObe"Q F,a“naccl dl \_re-
mona-Plrroue, Marlm"Plcclché Sﬂvarese di Qa‘ama

to, il* grave

AW Dante

Sara Amalo di

aecusau d\ mandato e
1 HE T

Italia’

T
~cm13 acrcgto nglle! {rhani. . dei’ Suoi_
capi/ attende alla pre pm:?z one] lenzlo

operoso c

sofo’ﬁéﬁle H

m fedeltﬁ. [_‘ Esercxto ha un

a ‘de Rg‘%]ln gra&:dezza
dHto e della b-
- ducia' di cuisil Pdeselo’ mrcénda, 1!Esercito
sa, e ne ¢&,lieto,,di rappresentare_ nella mente
lunglmlrante 4e1 Ducc, la garanzla mcrolla-
blle per la tutcla del diritti® nazxonall, sa
dl cssere strumentc poteutc nellc sue mani
per la dlfesa suprema dcll' Italia : e con

(Dalla rel dell’ on. Bai hi
nl Bllnu:{w delln guem)

G ag

B L Approﬁttando della cnsl-econoinlt:a, i
nemici -del . Fascismo' hanno -tentato”di ri-
prendere I'attivita tendente, pill che altro,
riannodare le file spezzate. si tratta ‘di ten-
tativi vani, che la polizia 1dent1ﬁca imme-
diatamente e infrange con energia esemplare.
E’ incredibile che esista ancora qualcuno
che -s’illude- di poter- comunquc attentare
alla saldezza': del Regxme, {che &' preparato
a ben altre eventuahta ;d a ben altre prove.
Ncssun pcncolo qugsta attlylta pub rappre-
sentare per 11 chlme e meno ancora potra
. fappresentarlo in segulto se’i fascisti si im-
Porranno in ogni loro azione; in ogni loro
parola, in ogni momento’ della loro vita,
la ferma volonta di non offrire agli avver-
' sarl motivo , pretesto; di:, crgtica e di .de-

nigrazione ».
(Dal dlscorso propunzlnto alla Camera

K dall’on. -Arpinati dulln pnlitlcn lnternl)

CCRQNA CA

Soh

Arnaldo. Mussolini e I’ .amore;: la prote-
Zione ai boschi, — I bostri lql.]tgn rlcprdano
Cerlamente g:he ngl np\ncro preced{nle coTparve
Un ﬂrllcolo ‘del “nostro Direttore sulla celebrazione
Silvana' jg' omaggio alla memorm di Arnaldo
Mussolini, che della finascita fol'es!ale ‘ref iin_pro-
P“Znﬂlore fervente. ‘La celebr.azwne 1'51 svblée’ 1a
Mattina del 3 corrente sulla plazza Cavour, pre-
%€nti | Commissario prefemzlo ‘cav, uff, dott.

.

con anima fervidamente italiana.

vplacendnsl della bella Bnbllmeca. di queslo nostro
1

Alfredo. Mandarini,..le. Qrganizzazion]. fasciste, le
altre Associazioni cittadine, gli alunni delle Scuole
elementari ‘e« dellai;Scuola d’ avviamento. alr lavoro
con ‘i respettivi ingsegnanti., Mentre Ia Musica, suo-
nava ‘inoi-fascisti -fu piantato, un bel cedro atlan-
tico, a:¢ui il canonico:. wdon  Gaetano -Begripi,. par;
roco di S. Lorenzo impartl la benedizione.

1. Noij opgi ripetiamo I augurio. che 1) omaggio
reso alla memoria . del nobile Estinto sia dj sprone
per tutti' e specialmente per i-giovani ad amare
e.p difendere gli. alberi, che sono elemento, pre-
cipuo di sanith e di ricchezza, Tutti dobbiamo
avere ' per-le ipiante;in per- i boschi; quell! affetto
che hanno avuto tutte le pitt grandi anime. da
Goethe a Schiller, a Victor Hugo, da Giu‘wl’ll’e
Parini- a Ippolito Plndemonlcl Iy

* ‘Sulle onoranze! a Giuseppe- Garlbaldl
da” réandersi “anche a Montalcino nel prossimo
giugno parlammo - nel numero precedente. La
‘nostra proposta ‘tatcogliet ¢ §enza ' dubhio 1’ ade-
sione delle Autorita cittadine e di tutti i buohi.
Intanto siamo lieti di avere ricevuto una lettera
del Veterano garibaldino cav. Carlo Caselli con |
la: quale I’egregio :uomo plaude alla nostra inizia-
tiva. E' una lettera scritta con cuore di patriotta,

Ringraziamo il cav. Caselli assicurandolo che,
quanto prima prenderemo — come di dovere — |
gli opportuni accordi con il Commissario prefet-
tizio del Comune e ‘con il Segrelar_io politico
del Fascio.

. Giuseppe Garibaldil Chi dl noi non ne subisce
.i],fascmo profondo? Giuseppe Garibaldi, il grande
Eroe Nazionale, Cavaliere di ogni causa nobile e |
fulgore ;

generosa, la cui figura, circonfusa dal
di cento’ battaglie, si libra ormai sulle ali .della |
’leggenda come se fossero passati dalla sua morte

non soli 50 anni,"ma secoli interi. |
E Alla * Biblioteca Comunale sobo pervenuu

du puscoli, uno sulla’ inaugirazione dell’ Aono |
Accademlco 1931-32 della R. Universita di Mo- |
\ ¢ I"altro” contiene le i)elle pafdle-di saluto d
del‘ ‘Rettore della"’ deua Uhiversita al * MII‘IIS!I’O:
dell’ Educazione Nazionale S. E. Balbino Giuliano
“in occasione della’ sua‘ visita a Modena. 2y

‘I due opuscoli sono stati inviati in omaggio
‘dal Rettore' che — come & noto — & il nostro
;:Biariséimo‘concbilladino prof. gr.uff. Pio Colombini.
'~ Uno degli opuscoli porta‘questa semplice ma
affettuosa dedica: Alla Biblioteca Comunale della
imz':_z Montalcino,

" — Nel pomeriggio di martedi scorso il Com- ]
missario prefettizio dott. cav. uff. Alfredo Manda-
rini, accompagnato dal segretario capo sig. Etrusco
Carminelli e dal?’ ing. Giacomo Terzi, si portd a
visitafe la Biblioteca comunale, Titrattenendosiad |
esaminare alcuhe opere’ pill ‘rare” e ‘pregievoli ed
a parlare col Bibliotecario Temperlm dei pid ce-
_lebri episodi storici di Siena e Momalcmo
1l dlsnnnssxmo funzmnarlo si accommmtb com- |

lmportante Istituto di cultura.

Montalcino ‘al Prestlfo. In ‘una sola
glornata sono state solloscrllte al Buom _Noven- |
nali’ 1941 lire 118 mila come segue : Alla’ Suc- |
cursale .del Monte  dei Paschi " lire 107,000 m.
contanti alla Banca Toscana - lire 6000 e alla
Cassa di Risparmio di Firenze lire 5ooo.

, Per I'impostg di famiglia, — "Il ‘Commis. | l
snrlo prefeltlzlo del nostro Comune rende noto
che il ruolo dei conlrlbuenll all' impns(a di laml-
gli per l’nnno ngl nonChé la dellbernzlong’, che
reéa le variazioni da lmrodursl vel ruolo stesso
per il corrente euercmo 1932, rlmarranno depo-
sitati in questq Ufficio ' Comunale’ per giorni 20
e cloé ﬁno al 30 apnle e sard llbero a clnscuno
l’esamlnnrll Chiunque creda avervl lnteresse potrd
entro lo fressa !e;mme di 29 giorni, Presenture
reclamo ‘mofivato, 'diretto alla'Comnhlssione’ Comu-
nhale esibendolo a questo Ufficio' che ne rilascera
ncevuza. 'Per:coloro mvece‘Pel qualifu déliberato -
nuova lscrlzxone, variazione o rettlﬁcuzlone, il
termine di giorni 20 per la presentazione dei

: COMUNE DI MONTF\LCINO

Stato Civile .

‘Dal 1 al 1o ‘Aprile 1932 X ¥

"Naﬂ vivi 9 Naﬁ morti 0,
Morti 15.

Matrimoni 2.

fatta niloro a mezzo del Mesao C munale, 'a'f]
eccezione di quelli nei' Cul conl’runlll Y abphcala
'imposta sulle industrie, ' commerci, arti'e profes-
sioni a ‘seguito delld: favveénita lorb iscrizione nei
ruoli de)l’ imposta di . Riccheaza: Mobile, per ‘i
quali ,cpntribuenti, la pubblicazipne- del presente
nvviso vale come,, n’)tiﬁc.‘ziqpe individuale. Nel
caso che qualche conlrlbuentc mlendesse dolcrsl
per mdebllo esonero e Inqufﬁmenle tasqazlone d'l
terzi, ha pureé facolth di ricorrere 'dlla Commissione
comunale ‘nel termine di giorni 20 dall’ ultitho
giorno di pubblicazione del preseate avviso,: ..

In ogni caso, quando il ricorso investa accer-
tamenll 5 d’ uﬂicm, Il‘ ricorrente & tenuto ’spllclld-
mente a dlchlarare l'lmporto del tnbu!o che ritiene

di dover pagare. ; o B
I reclami devono essere’ presentati ln compe-
tente bollo. :
v, I ricorsi ‘saranoo . presi in esame dalla Com-
missione,_ dei tnbuu Iocah e le declsxom YVerraopo
con, tuta, pollecl;udlne nonﬁcate agli u\!éressau
per ogni_ evenlualc ullenore reclamo alla Commis-
sione Provmcmle Amministrativa,
) Il Commis. Pref. cav. uf}. cav. Mandarnu
Strada interpoderale Sesta-Sant’Angelo.
E’ da’parecchi anni che & Stata oggetto, dl ‘yane :

. pratiche, Pare;ora’7che: sia" entrata:sjn una fase

risolutiva’; giaccht in una riunione degl'lnteressan.
tenutasi. giorni addu:v.ro “‘In .upna sala del -Palazzo
comunale, fu cosmulto il Consorzio; e\uomlna;a
la Deputazione provvlsOna nelle persone dei pro-
pnelan signori’ Ciacci - Giovanni, Lxsxm avv. Lo-
dovu:o e Rosini Quirino. . :

Ricordiamo ' che il giorno. 22. del. corrente
mese , si :terrd. qui.in Moatalcino la solita .Fiera
di,__r_n_erci.e: besgiqme._ “ e

~t ety

Jostre ‘corrispondenze
Da Siena =+ 1

In seguito ‘al collocamento del comm. Rlpan-
delli a disposizione del superiore Ministero con
funzioni di Ispettore Generale, & stato chiamato
aJla direzione della nostra Questura il comm.
Giuseppe di Maio, uno fra i pil giovani Questori,
funzlonano _colto, distintissimo, che ha al Suo at-
tl\vo un\rapldo e brillante stato di sérvizip. Bastl
,dlre che fu Vice Queswre di* Roma, apparénue
illa :Q\Ieslura della Camie¥a' dei Dépulau élpm
&1 Gabinetto del compiantd: Quadﬂ!mvnro § E.
Michele Bianchi. Oltre a varie distinzioni, & deco-
_rato della medaglia commemorativa delle campagoe
nazionali. R

oo

Mmtre auguriamo i tutto  cuore al comm.
Ripandelli il- complet to -della sua sa-
Iute. un defenniz saluto pnrgmmn al nuovo fum,

swnanol comm., C{,m{ep’lﬁf pz Mﬁm deghzxato-a
reggere la R Questura di Szma

risid i B3l

3. .ﬁ.

&

Zi6iie " PHov, ‘Cuccidtorf Si> 1/atts ™ di ' 1ia 'fasehuova
di vita che si inizia_cou la norg«mzzazmne &g
I' attiva’ baneclpazlohé di* titta la* ma‘ssa délqcac-
ciatori, T

In una parola le Societa: Cacciatori, vtrasforv
‘mate. ini . Sezloma Halle Associazioni, Provinciali,

costituiscorio gli unici organi riconosciuti ed in

ricorsi decorrerd dal giorno della notificazione

grado di fare presemic alle Cm:mrsm ~‘~mrl~

- ;
Sie qul costllmtn la prlm«i Seﬁlor{e dell hssdd«« .

? "



’ln madsa venutora (ApeFthra e chiu

= a-;if:f," :f:c':;tf:“' e} Domani 17 avremo anche nella citta nostra un’ adunata di pro-
essere A i
“euminaio o discuss |- paganda fascista, - Oratore Angelo Tuttoilmondo.

: mnAssemblee dalle .quali Pqtranno uscire proposts

he att
premse che attraverso la rnuﬁca ed approvazione Nessun ClUbblO che questa adunata avra lo stesso - Caraﬁere di

della Commissione Provinciale, »Venatoria passer
an-

no agli organi centrali chie, come & noto, oone, | SOPFi€ta € di chiarezza che determino il successo delle riunioni che

stah investiti di poteri ampl)s AR
fino alla modifica delle leggi, simi che ‘giungono | S| sono gia tenute In altre parti d’ ltalia.

YR al . Ly . . f '
E' altresl noto tome la nuova legge sulln Cittadini di Montalcino e delle frazionil Raccogliamoci tutti do-

cnt:cm abbia ‘riconosciuto soci. di- diritto tuttj . G . , .
cacciatori, uécellatori ‘¢ concessionuri di Bandire | AN attorno all'oratore con sentimento di viva ammirazione e di
;’reff';“::a:::;s::::::::l \l:;::v::::ml distinzione | profonda gratitudine verso Il Duce che tanto ha lavorato e lavora
e tesserati delle Sezioni, et con anima romanamente forte per il bene e la magglOl’ grandezza

- Da Asciano della Patrla nostra diletta,

Facendo seguitd’ ad altid precedente corri-
spondenza ci & caro dire che Questa. popolazione
si prepara concorde a degnameme commemorare

. nel prosslmo agosto 1] ,Suo insigne pittore Amos

Precisazioni ll'llIIllllllll’llllllll

»Cassuoll. che ‘ebbe qui umlh natali ' nel 1832 il La settima norma del decalogo per la cam- ‘

giorno 10 di detto mese, Comé ha scrl\to il locale | PA&Ma antitubercolare dice testualmenta cosl : «DA GHBINETTO DENT'SHCO

corrispondente ‘de "¢ La Nazmne », rievocare le | TUTTE LE COLLETTIVITA’ DEBBONO ES-

| vicende dellasua “foftunosa® gidvinezza divalgate | SERE RAPIDAMENTE ELIMINATI I MALATI 11 nmm
da' Yorisk ¢ da’ numerose “Pubblicazioni -sarebbe | 01 TUBERCOLOSI ». dott GA { tl J{

inutile, e solo diremo. che s¢'1a forza dj una vo. | -~ Eliminati, ciod, .per reprimere in tempo qual-

cazione' si misura .alla’ stregua degli ostacoli e siasi elemento di contagio tante pill pericoloso se |. “e
delle avversitd che la contrastarono, la vocazione Vi sono in mezzo dei predisposti o dei bambini ; MONTALCINO (casa propria)
di"'Amos. Cassioli  per I'arte”fu forte e ‘grande. | ™2 soprattutto per. sottoporre gli ammalati stessi ) )

Ne i lunghi studi nel semlnano di Arezzo inter- a quelle cure sanatoriali che non possono certo Via Guido e Dino Padelletti

rotti alla morte del padre né il rude mestiere de] | €SS¢® praticate nelle slngole abitazioni. -

falegname " di “campagna, a"¢ui" dovette dedicarsi Il Governo ha provvedulo alla costruzione di | y w wmmw s s w s s as s ==

per mu_tare la famiglia, valseto'a ‘deviare la ‘sua numerosi sanatori, ed il nobilissimo compito  di ) ) i3
inclinazione : Amos Casswh) ‘efa pato artista e realizzare tale provvedimento & spettato alla Cassa ‘\

fu artista. N h ¢ Nazionale Assicurazioni Sociali. . . . o: 1s
In ognl provincia sono sorti e vanno sorgendo . Prem|at0 Stud|0 ﬂrtlst{l;\g

. "Sappiamo che il ﬁgllq‘ d|scepolo suo, Giu-
i moderni e grand105| savatori, Queste formldablh

seppe, scultore e pittore b ﬁoto,"'inl_ende"cbn- di’ dif di off bercol Iricisione e CESE“O ) i’
‘tribuire alle onoranze 'che'véi'rdnno rese all'illastre | €25€T™e <! ifesa”e di offesa antita creolare, €l

‘padre suo organlzzando nd csposmone delle sue’ rispondono alla settima norma del deca!ogo sopra: . L ClﬂGGHETT[ &m Filﬁh(‘“ l i ;4
\

operc St ~-‘.31,__,( 2 . citato. Si corISIden perb quanlo tal A\
RS ! “’| sono costate e costano, s ricora SIENA Plalza Monte dei PaSChl
wéAmOS Cassioli sar& pon o ascianese - de-
: g altre aocora se 'ne débbono costrulre e ‘che, co- |° :
gnamente onorato :non -solo’ per il ° grande valore

di Lt
dall’artista ma altresl perl l’uomo «la di cui vita | ™U79US P00 cesserd il blsogno i provvedere, Fabbrlca di Tlmbrl
anche fuori dei sanatori, alla’ cura preventiva dei | -

y ohre, “che

& un chiaro esemplo di cid che possa la forza di |
volontd sorretta da un 1denle e da un carattere
dignitoso e generoso ». '

predisposti e degli ammalati poveri. in Gomma e Metallo

La campagna per il francobollo antitubercolare . Medaglie - Distintivi:
continuer fino alla Pentecoste. Essa ha per scopo di
fornire agli enti incaricati della lotta contro il

¢ FrOdOttO ita“ano Signiﬁca Pane diffondersi della tremenda malattia i mezzi finan-
i : ziari necessari, e tutti hanno il dovere umano e
Per famlglle dl Operal ¢ ltallanl sociale di acquistare il francobollo antitubercolare.
preferire il . prodotto... nazionale & | E chi & che per upa causa tanto bella e santa

Monogrammli

Temperini Adolfo, Direttore responsabile

non pud spendere una lira?

PreCIPuo dovere dl tutﬂ ) . Montalcino, Prem. Tip. “La Stella ,,

HLLH

e, TROGR "L STELY

Vla Soccorso Saloni Montalcino (Siena)

Qlire ad eseguire lavori hpograﬂm di qualsiasi
G lmpor’ranza e con conuenienza per i clienti
', si rilegano libri con precisione e a prezzi onesti.

51 tengono in deposito spedizioni ferroviarie,
stampa’n per amminisirazioni.
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